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zioni di somme dal fondo di riserva per le 
spese imprevis te dell'esercizio finanziario 
1915-16, d u r a n t e il periodo di vacanze par-
l amen ta r i fino al 30 novembre 1915 ; 

Conversione in legge di decret i emanat i 
d u r a n t e la proroga dei lavori parlamen-
t a r i dal 21 maggio al 30 novembre 1915, 
au tor izzan t i p rovved iment i di bilancio ; 

Conversione in legge di decreti ema-
na t i d u r a n t e la proroga dei lavori parla-
menta r i dal 21 maggio al 30 novembre 1915, 
re la t ivi ai danneggiat i dal te r remoto , non-
ché a provvediment i economici e di tesoro 
e a semplificazioni di servizi amminis t ra-
t iv i e contabil i ; 

Proroga dell 'esercizio provvisorio per 
i bilanci 1915-16 e disposizioni re la t ive ai 
bilanci dell'esercizio stesso e dell'esercizio 
1916-17 e proroga del corso legale dei bi-
gliet t i di ì janca. 

L 'onorevole ministro chiede che questi 
disegni di legge siano deferiti all 'esame 
della Giunta generale del bilancio e che 
de i r i i l t imo sia d ichiara ta l 'urgenza. 

Non essendovi osservazioni in contrar io , 
r imar rà così stabili to. 

(Bimane così stabilito). 
Do a t t o pure al l 'onorevole ministro del 

tesoro della presentazione della relazione 
della Commissione di vigilanza sull 'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico per l 'eser-
cizio 1912-13. L 'onorevole ministro ha poi 
chiesto che la Camera voglia consentire 
che siano cancellat i dal l 'ordine del giorno 
gli s ta t i di previsione de l l ' en t ra ta e della 
spesa dell' esercizio 1914-15, i quali sono 
compresi nel rendiconto generale consuntivo 
del l 'Amminis t raz ione dello S ta to per l'eser-
cizio 1914-15, p resenta to nella seduta di ieri. 

Se non vi sono osservazioni in contrar io, 
ques ta proposta del l 'onorevole ministro del 
tesoro s ' in tenderà approva ta . 

(È approvata). 
Commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Cavagnar i . Ne ha facol tà . 

CAVAGNARI. Mi consenta la Camera 
una mesta parola di r impian to per la me-
moria del senatore Vincenzo Massabò, de-
ceduto in questo f r a t t e m p o . Giureconsulto 
va len te , dedicatosi alle cure del pubblico 
bene, non t a rdò ad acca t t ivars i le s impatie 
e la s t ima dei suoi conci t tadini che lo chia-
marono ben presto a f a r p a r t e dei consessi 
e delle amminis t raz ioni locali. 

F u così ch iamato in quel Consiglio della 
provincia di P o r t o Maurizio ove r is iedet te 
fino al l 'u l t imo, assurto, dopo la d ipar t i t a 
del compianto Biancheri , a l l ' a l ta carica di 
pres idente . P iù t a r d i dal l 'a f fe t to e dalla 
s t ima dei suoi conc i t tad in i venne ch iamato 
a far p a r t e di questa Assemblea, finché in 
u l t imo fu ch iamato alla Camera vitalizia 
nel 1898. 

Ovunque il compianto nostro ex collega 
ebbe occasione di esplicare la molteplice 
sua a t t i v i t à , e, sia nei consessi amminis t ra-
tivi, sia nelle assemblee politiche, l 'opera 
sua fu accompagna ta da au tor i tà , da com-
petenza , da corret tezza indiscusse, e t u t t i 
po terono ammira rne il ca ra t t e r e adaman-
t ino, la corret tezza dei modi, l ' amore per 
il suo paese. 

Ricordare quest ' uomo non è che ren-
dere omaggio a ' chi spese la sua v i ta in 
servizio della pa t r ia . 

Consent i te che insieme col saluto rive-
r en t e che io mando alla sua memoria, io 
esprima, anche a nome vostro, vive condo-
glianze al collega onorevole Canepa, il quale 
era legato all 'estinto da s t re t t i vincoli di 
affinità. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Nuvoloni . 

N U VOLONI. Anche io, quale d e p u t a t o 
del collegio di Por to Maurizio, che ebbe 
per t re Legis la ture a suo degno rappresen-
t a n t e in questa Assemblea l ' avvocato Vin-
cenzo Massabò, rap i to nella es ta te scorsa 
a l l ' a f fe t to della famiglia ed alla stima dei 
suoi conoscenti , mi unisco al pensiero ed 
all 'omaggio che il collega onorevole Cava-
gnari ha tes té r ivol to alla memoria dell 'e-
s t in to . 

Ben disse l 'onorevole Cavagnar i : l 'av-
vocato Vincenzo Massabò, q u a n t u n q u e na to 
da pa ren t i modesti , con il suo agile in-
gegno e con lo studio assiduo seppe ben 
presto eccellere, t a l che i suoi conci t tadini , 
ancora giovine, lo chiamarono a coprire 
uffici pubbl ic i nei quali egli por tò la mas-
sima a t t i v i t à , ed il più nobile disinteresse. 
Fu consigliere comunale i n in t e r ro t t amen te 
per oltre q u a r a n t a n n i , e coperse la carica 
di sindaco nella sua ci t tà na ta le . 

Manda to nel Consiglio provinciale, ne 
ricoperse per lunghi anni la carica di vice 
presidente, e poi fu assunto alla carica di 
pres idente dopo la mor t e dell' onorevole 
Biancheri . 

E le t to depu ta to nel 1882, fu nel 1898 no-
minato senatore. 


